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P arecchi numeri la vi avevamo proposto una 
tastiera dedicata allo ZX 80, poi vi abbiamo 
suggerito delle soluzioni con ì tasti a recti delta 
Neweì, ora siamo finalmente giunti al momento di 
presentare una tastiera in versione superi usso dotata 
di autorepeat su ogni tasto. A differenza del rcpeat 
presentato qualche mese fa, la nuova versione, com¬ 
pletamente rinnovata, incorpora un particolare 
oscillatore che entra in azione solo se ii tasto è pre¬ 
muto per più d ì un secondo. In pratica si ha lo stesso 
autorepeat che tanto ha fatto gongolare i possessori 
di ZX Spectruin. La possibilità di ripetizione auto¬ 
matica del tasto premuto è una vera manna per tutti 
coloro che stanno tirando il collo al loro ZX con 
lunghi listati in linguaggio macchina in cui troneg¬ 
giano REM pieni di schifezze. Costoro sanno bene 
quanto sia noioso schiacciare 400 volte il punto o la 
0 per creare la stringa fittizia in cui pokare i codici 
del loro programma. Anche i patiti della grafica e 
delle belle presentazioni troveranno rapidamente 
sollievo per i loro polpastrelli affaticati dalle lunghe 
sequenze di caratteri simili. 

li collegamento fra i tasti ed i diodi sullo stampato 


dello ZX è diretto, attraverso un semplice pezzo di 
piattina multiti lare. Le cinque colonne sono invece 
connesse ad altrettanti inverter dotati di resistenze di 
pullup. Quando la tastiera è a riposo si ha su tutti e 
cinque gli ìnvener un livello logico alto che si tra¬ 
duce in OV alTingresso 3 di U I {in basso). In queste 
condizioni si ha il blocco deiroscillatore composto 
dai due NÀNL> dì U3 ed il livello prelevato su un 
capo di R9 è alto. In questa situazione logica si ha il 
passaggio del livello aito prodotto da uno degli 
inverter quando un tasto è premuto ed il NANO 
collegato airinverter porta a livello basso la sua 
uscita. Questa variazione di livello rimane stabile 
per circa un secondo (se si mantiene il tasto pre¬ 
muto) e viene interpretata dallo ZX come la normale 
pressione di un tasto, Trascorso questo fatidico 
secondo si ha Fattivazione delFoscillatore U3; tra¬ 
mite i diodi DI-D5 si ha infatti l'applicazione del 
potenziale positivo a C2. Questo potenziale carica il 
condensatore in un tempo proporzionale ai valori di 
R5 e C2. Quando la tensione ai capi di C2 è suffi¬ 
ciente si ha l'attivazione della porta NCR che a sua 
volta abilita un nand connesso ancIFesso da buffer 
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Una lussuosissima tastiera con aulorepeat su 
ogni tasto per dar vita alle vostre dita 
affaticale dai lunghi listati. 
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invertente. A questo punto l'oscillatore produce una 
periodica variazione ai capi di ogni ingresso dei 
cinque N AND di U2. Secondo la tabella della verità 
di questa porta si ha una variazione deguscila solo 
quando entrambi gli ingressi sono allo stesso livello 
e a noi interessa un livello di uscita basso. Potete 
intuire che solo all 1 usci la del N AND a cui è connesso 
un in verter attivato dalla pressione di un tasto c'è 


una variazione periodica del potenziale, quindi sì ila 
la ripetizione del tasto tramite il susseguirsi di livelli 
alti e bassi su una delle cinque resistenze di pullup. 
Con questa particolare soluzione circuitale si ha il 
«passaggio» della singola pressione su un tasto c si 
ha anche la ripetizione dopo un intervallo prestabi¬ 
lito. Come al solito la ripetizione dei caratteri sullo 
ZX (anche Spectrum) è condizionata dalia scrittura 
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Ogni volta clic un tasto è premuto si ha il passaggio ik j l singolo Impulso u i rvo l'SCl, dato irtat' 
tnscilkiloree bloccato ad a Ho livello. Dopo un certo ini ervul lodi tempo si ha la carica di 12 
e l'abilitazione dell'oscillato re collegato ai cìrujui- riami c la loro liscila varia {solo se hi 
tabella della verità Ur prevede) determinando la ripetizione elei tasto premuto. I o shifi non 
necessila di ripetizione ed è escluso dal sistema di abilitazione delToscillatore U3. Il circuito 
funziona con tre integrati di tecnologia CMOS, quindi il consumo è limitatissimo. Potete 
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col legare tranquilla mente la tastiera al vostro Z\ anche se dolalo del normale alimentatore 


Vcc - 16; Gnd = 8 


fornito di serre. 


B Mi> flH2ZE>l MQS13 ■K| BKil ÉÉB53 iflìflamEi 

MS rei HpI m EuJ OE! Qy ESej UH 


PLOT UNPLOT REM «UN RAND RE TURN rf 


INPUT PQKE PiìiNT 


Sin COS TAN 

NEW $AvE DIM 


r BND 5Tfl$ CMOS CODE 

f=OR GOTO GO5U0 LOAD il5 y 


Pi [* 


ArtCS'N AWCCOS A^CTan SGN a&S 5QR vAì 

COPY CLEAR CQISIT GLS SCHOLL NE *T 


. EN 


■ SR 


A 


E XP AI 


in K£>s MQT 


P-Ai,b[ 

PB 


L-mLA* 
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della linea in input nelFapposiia area di memoria, 
Questa operazione determina una notevole perdita 
di tempo specie quando la linea da inserire supera i 
cento caratteri. A causa di questa limitazione intrin¬ 
seca del computer è assolutamente inutile far oscil¬ 
lare il monostabile a frequenze elevate nella spe¬ 
ranza che vada tutto più in fretta. 

In teoria (ed anche in pratica) la tastiera è adatta a 


tutta la serie di computer Sinclair, Speci rum incluso, 
dato che l'organizzazione per righe e colonne ed il 
numero di tasti c rimasto uguale in tutti e tre i 
computer. Per poter personalizzare la tastiera biso¬ 
gna inserire sotto i cappucci di plastica trasparente 
dei pezzettini fotocopiati corrispondenti alle fun¬ 
zioni del tasto. Per ragioni di spazio vi pubblichiamo 
solo la riproduzione della tastiera della ROM da 8k, 
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la basetta 
in pratica 


adatta sia agli ZX 80 modificati che agli ZX 81, Per 
lo Spectrum dovete trovare una adatta riproduzione 
della tastiera e fotocopiarla fino a renderla adatta ai 
nostri scopi. 

Abbiamo preferito preparare uno stampato a sin¬ 
gola faccia con un po’ di ponticelli piuttosto che un 
professionale (e costoso) stampato a fori metalliz- 
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I COMPONENTI 

KJ-R5 = lOKoJm^ 

CI = 100 KpF ceramico 
C2-C3 = 4,7 (.il 16 VI elettr. 

Dl-D7= SSu» 1 

Tutte le resistenze sono da 1/4 W 

SI-S40 = Tasi ini VeiìUUmn: Vìa Salvo D’Acquisto 17 

Castellanza, tei. 0331/504064. 


La basetta, codice 180, costa 12.00(1 lire. 


zati a doppia faccia. Iniziate quindi il montaggio con 
ta serie di ponticelli che popolano ordinatamente la 
basetta; a causa della loro lunghezza non vi sarà 
possibile usare i soliti reofori di componenti già 
saldati. Un po 1 di irecciola stagnata magari anche 
isolata potrebbe essere la soluzione più adatta. I 
sette diodi vanno montati con attenzione per non 
ritrovarsi con qualche gruppo di tasti non funzio¬ 
nante* Ripetiamo il consiglio di non s manetta re i 
valori del condensatore e delle resistenze della 
sezione di femporizzazione e deiroscillatore, sa¬ 
rebbe tutto inutile dato che è lo ZX a fare il sordo 
oltre ad una certa velocità di ripetizione. Tre bei 
2oecolinì per i tre integrati CMOS e dei comuni 
elettrolitici come condensatori C2 c C3, è inutile 


Sono moiri i ponticelli uri lizza ri in questo circuito, ci è 
Arato impossibile evitarli La soluzione è comunque più 
economica delio stampato a doppia faccia . 

Ledi Iato rame a pag. 46, 
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spendere per dei tantalio in questo caso. La basetta 
prevede il montaggio di un particolare modello dt 
tasti, quindi dovete procuraceli identici- I nostri li 
abbiamo presi alla Vemairon (cercare fra gli inser¬ 
zionisti) a circa seicento lire cadauno, inclusi anche i 
cappucci di plastica trasparente. Quando li montate 
cercate di fissarli bene, mantenendo rallineamento 
orizzontale e premendoli molto bene sulla basetta, 
così da evitare tutti i possibili giochi dei tasti. Salda¬ 
teli con cura e saldamente, senza lesinare troppo 
sullo stagno. Nel caso vogliate provare a montare 
dei nuovi tasti assicuratevi che siano ad interruttore 
del tipo normalmente aperto. Evitate assolutamente 
i capacitivi o quelli ad effetto Hall perche inadatti ed 
anche più costosi. Se avete delle occasioni surplus 


sinceratevi che non rientrino nelle due categorie suc¬ 
citate: i tasti a reed possono anche andar bene. 

Concluso il montaggio dei componenti e dei tasti 
sulla basetta dovete preparare tutte le etichettine 
corrispondenti ai tasti dello ZX da applicare sotto i 
cappucci trasparenti, Fotocopiando e tagliando a 
misura la tastiera dello ZX riprodotta in queste 


// connettore saldato sulla basetta ch ilo ZA non è 
previsto per Vinserzione di cavetti o altri oggetti più 
spessi dei foglio conduttivo. Saldate pertanto i fili 

dal lato rame. 
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il lato rame 



Le misure reciti detta 
basetta sono di em. 12 x 30 


C 
D 
E 

A 
B 

+ •- 

4 

3 * 

5.* 

6 • 
6 » 

7 •- 

1 m- 

2 » 


TASTIERA 1 

i 

r 


-• + 


KDB 


Di - DB 


I 

! BASETTA 

i ZX 
I 


.... 


• .. 'Wm 

1.. ordini con cui sì affacciano le righe c le colonne 
m 'astierà sul nostro stampato e su Quello dello ZX 
sono lievemente differenti, riferiti quindi allo schema 

qui sopra pubblicato. Vi conr - l - ± ' 1 ' 

piattina- multifì|are^ctì|.orat^ 

nostro stampato in modo da avere già la sequenza cor- 
r«l» prtm, di '*,*« id*«44o« fc»o ZX. I dui 
fili de IT ab mem anione dovr ™ -*. 



pagine dovreste riuscire a fare un buon lavoro. 

Con il solito cavetto multifilare colorato dovete 
portare tulli i segnali allo ZX; seguendo lo schema di 
éollegamento dovete riordinare le connessioni in 
modo da poter saldare la piatti na direttamente senza 
strani giri che quasi sicuramente porterebbero ad 
uno sbaglio. L'alimentazione può essere prelevata 
dove si vuole, purché a cinque volt regolati. Il posto 
più tranquillo per prelevarli è sui tre fori nelfangolo 
in basso a sinistra guardando il iato componenti 
dello ZX: il foro a sinistra è la massa mentre quello a 
destra c il 5V. À questo punto non vi resta che 
attaccare la tastiera c dar tensione allo ZX; se lutto 
va bene dovreste poter inserire normalmente tutti i 
caratteri da tastiera, Ora provate a soffermarvi su un 


tasto c controllate se anche Pautorepeai funziona. 
Richiudete con cura il vostro ZX lasciando luoriu¬ 
scire Il fiat cable e buon divertimento con la nostra 


tastiera con autorepeal. 
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N el campo dei personal e 
homc computcrs la grafica 
ha sempre avuto un ruolo di 
notevole importanza, ecco quindi 
una serie di programmi grafici per 
/X 81 con scheda ad alta risolu¬ 
zione e ZX Spectrum. 


GRAFIX 1 
PER ZX 81 

11 primo programma è dedicato 
al buon vecchio ZX 81 dotato 
della scheda pubblicata sul nume¬ 
ro di febbraio. Potrete rendervi 
conto di quanto sia semplice uti¬ 
lizzare questa scheda dando 
un'occhiata al programma: in¬ 
nanzitutto sono stati eseguiti i 
conti in FAST e poi si è tornati in 
SLOW per la visualizzazione vera 
e propria. In questo modo si ha il 
risparmio del 70% sul tempo di 
tracciamento del grafico. È anche 
da notare come non sono mai uti¬ 
lizzati dei numeri di reti a mente 
nella linea REM... ma si passa 
sempre per una variabile. Anche 
l’array non può essere letto diret¬ 
tamente ed è necessario assegnare 
ad Y il valore di A ad ogni step. 
La nostra scheda ad alta risolu¬ 
zione è indirizzala secondo un 
sistema di assi assoluto anche per 
il comando DRAW. Dovrete 
quindi modificare Lutti i pro¬ 
grammi qui pubblicati per pas¬ 
sare dallo ZX 8i allo ZX Spec¬ 
trum e viceversa. Dalla linea 
duecento in poi si tratta esclusi¬ 
vamente di una routine per il tra¬ 
sferimento della pagina grafica su 
stampante assieme al listato del 



1® LET L=fl©&40 
20 DIM ftt£56) 

SS LET K*® 

SS FR3T 

3© FOR TO 2*PI STEP <£*PI) 

/255 

4® LET K=K + ± 

50 LET R tK) =*96+ (SIN J*5IN (2*U 
ì ì *96 

SS NEXT vi 
60 SLOU 

6S LET K^USP L 
64 REM UH CL 
70 LET C=96 
80 FOR TO 25S 

90 LET Y=RfJ) 

IO© LET K =USR L 

110 REM HOUE vi C- DRfìU vJ Y 

1£0 NEXT O 

13© LET K^USR L 

14® REM BL 

1S® FOR U=1 TO £55 STEP 3 

16© LET YrAtdJ 

17© LET K=USR L 

18© REM HOME J C DRRU U Y 

19® NEXT U 

£0® LET L =U5R L 

£10 REM COPY 

2£0 LPRINT 

£3® LLIST 
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Cinque buoni motivi per dare 
■ inocchiata alle capacità grafiche 
del vostro ZX8I con scheda 
IliRes e dello ZX Speetrum. 


programma quindi possono es¬ 
sere tranquillamente eliminate 
queste quattro linee. 


GKAFIX 2 PER 
ZXSPECTRUM 


Primo colpo di bacchetta ma¬ 
gica per lo ZX Speetrum con que¬ 
sto program ma record in grado di 
produrre il disegno qui a fianco. È 
di una sola linea e per capire come 
lunge vi suggeriamo di eliminare 
OVER K 



1 PLOT 55,37: 
, ia0,59t3*PI 


DRRU OUER l;1S0 


GRAPIX A PER 
ZX SPECTRUM 

Non poteva mancare il classico 
programma per il tracciamento di 
disegni a mohair. Al contrario del 
solito programma in cui si dise¬ 
gna una linea in nero poi si dise¬ 
gna la successiva in bianco, que¬ 
sto nostro listato utilizza la par¬ 
ticolarissima istruzione OVER. 
Anche a spiegazione del pro¬ 
gramma precedente vi diamo la 
chiave di interpretazione di que¬ 
st;! istruzione. Con il comando 
OVER I si attiva un processo di 
mascheraiura ad OR esclusivo 
ogni volta che deve essere attivato 
un pixel, ovvero quando un pisci 
t bianco e deve essere annerito si 
annerisce mentre se è uià nero 
■iene sbiancato- Potete divertirvi 
a- chiazzare» il video di nero e poi 
dare il comando di PR1NT OVER 
I c del testo, verificando come su 
nero la scritta sia bianca e vice¬ 
versa. Anche in questo program¬ 
ma potete verificare l’efficacia di 
OVER 1 eliminandolo dalla linea 
dieci. 



L" 1 J . J *J 

c: T r 


>1 


j-J 
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10 OUER 1: PAPER g ; BORDER 1 


20 LET X1=RND*255 
30 LET y1=RND*175 
4.0 POR x =0 TQ 
PLOT X1,yl: 
PLOT x1,y1: 


70 NEXT x 

FOR y *0 TO 
PLOT Xl,yl: 
100 PLOT Xl.yl: 

110 NEXT y 


ORflW X—x ì , —y 1 
DRfiU X —X1 j. 175—y 


DRflU 

DRflU 


. S 

-x 1, y -y 1 

255—X1 ; y-y 
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GfiÀFIX 4 
PER SPEC I RUM 

Anche questo un classico della 
grafica per computer: i! porta¬ 
uovo in 3D, o meglio Lina panico- 
lare funzione in SIN X che raffi* 
gu rat a in 3D determina questo 
bellissimo effetto. Il povero ZX 
S peci rum fatica parecchio nel 
disegnare il fantomatico grafico, 
quindi un po’ di pazienza, ci vorrà 
sicuramente più di cinque minuti. 
Nel frattempo regolate il contra¬ 
sto sul TV.., 


GRAFIX 5 
HFRES ZX 

Chi non conosce il limite note¬ 
vole SIN X / X e la sua funzione 
relativa? Praticamente nessuno, 
neanche il vostro ZX 8L Eccolo 
esibirsi nell’ennesima visualizza¬ 
zione, Un pò* di scroll verso il 
basso per spostare Lutto il grafico 
in basso, Notate come sia possi¬ 
bile mettere quanti comandi si 
vuole nelle linee REM.,, grazie 
alla flessibilità dell'interprete gra¬ 
fico, Ovviamente Fesecuzione di 
una serie di comandi in una linea 
unica è decisamente più rapida dì 
un qualsiasi ciclo di for nexL Dal 
punto di vista grafico la nostra 
scheda ha qualche comandino in 
più rispetto allo ZX Spectrum ad 
eccezione di Circle c Over, infatti 
sono completamente assenti co¬ 
mandi di scroll linea per linea in 
qualsiasi direzione e a causa della 
particolarissima configurazione 
della RAM video è anche abba¬ 
stanza laborioso cercare di creare 
delle subroutines anche in lin¬ 
guaggio macchina. 


1© BORDER ©: PfilPER ©; JMK 7; C 


30 POR X =-10© TO 100 
30 LET r=10: LET j=0; LET k =1 
4-0 LET V=r*XNT fSOP ( (10000) - f 
X ) ì SC ì 

S© FOR y =v TO “V STEP -r 
B0 LET 2 =INT (80+3©*3IN t (SOR 
(x*x+y*yj ì /12) “ * 7*y 3 

7© XF TMEN GO TO 110 

30 LET j 

90 PLOT X +110 t z-iB 
100 LET 

110 NEXT y: NEXT x 



10 LET L = 1024-0 
20 DIM FU25SJ 


30 FOR J=-6*PI TO 6»P1 STEP fi 
2*PI)/25S 

4-0 LET K-K-H 

50 LET fllKJ =96- (SIN U/Ui*96 
55 NEXT U 
60 SLOU 

62 LET K=U5R L 
64. REM BL CL 
70 LET C =96 
30 FOR J=1 TO 255 
9© LET Y —fl ( vJ J 
100 LET K=USR L 
110 REM MOUE O C DRflUI J Y 
120 NEXT xJ 
130 LET K —USR L 
14.0 REM UH 

150 FOR U=1 TO 255 STEP 3 
160 LET Y=R(U) 

170 LET K =U5R L 

1S0 REM MOUE U C DRAW J Y 

190 NEXT O 

200 LET H = USR L 

210 REM BL DO DO DO DO DO DO DO 
DO DO DO DO DO DO DO DO DO DO D 
O DO DO DO COPY 
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